
 

 

 

Il S.A.E. (Segretariato Attività Ecumeniche) 

è un movimento laico interconfessionale di 

carattere nazionale, sorto nel 1962  per 

promuovere e sostenere 

 il Movimento Ecumenico in Italia. 

 

Il Gruppo S.A.E. di Piacenza, operativo dal 1969, 

considera come proprio compito specifico quello 

di favorire il dialogo ecumenico approfondendo la 

conoscenza della Sacra Scrittura, la fonte prima di 

ogni dialogo tra le confessioni cristiane che nella 

Bibbia riconoscono il fondamento della loro 

identità, e promovendo il confronto teologico sui 

temi problematici,  

sui quali si giocano le differenze,  non 

necessariamente le controversie, tra le varie 

confessioni che si ritengono seguaci di Gesù 

Cristo. 

In particolare il corso biblico si propone di 

approfondire ed attualizzare la Sacra Scrittura, 

perché i testi biblici, nati in un preciso contesto 

culturale, possano, opportunamente 

attualizzati, parlare ancora all’ uomo di oggi e 

orientarlo nel pluralismo della cultura 

contemporanea. 

 

N.B.  Il SAE è accreditato dal Ministero  

dell’ Istruzione per la formazione  

del personale della scuola. 

(DM 177/2000 e DM 26/2007  Prot. N. 15325) 

 

 

Docente: Padre Giuseppe Testa c.m. 

 

 

 

Sede: Convento Minori Francescani 

Piazzale delle Crociate, 5 - Piacenza 

 

Orario: dalle 15.30 alle 17.30 

 

 

 

 

Per informazioni rivolgersi a: 

Lucia Rocchi – tel. 0523.332781 

cell. 339.1826980 

Elena Baldini – tel. 0523.455984 

cell. 333.7586685 
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             ATTI DEGLI APOSTOLI: 

            l’ irresistibile corsa del Vangelo 

              da “Gerusalemme…  

                fino ai confini della terra” (1,8) 

                (capitoli 1,1 – 14,28) 

 

 

 

               Lettura, studio storico-critico, 

                  dibattito e attualizzazione 

 

 

        

 



 

P R O G R A M M A 

 
Sabato          

03.10.2015   

La prima comunità credente in Gerusalemme, 

le istruzioni del Risorto,  

la sua Ascensione al cielo,  

la ricostituzione dei Dodici 

At 1,1-26 

 

Sabato            

07.11.2015    

Il dono dello Spirito ai credenti 

e la prima attività di annuncio ai Giudei 

di Gerusalemme 

At 2,1-3,26 

  

Sabato            

05.12.2015    

La prima comunità di Giudei di Gerusalemme 

credenti in Cristo 

e la vigile tolleranza delle autorità giudaiche 

At 4,1-5,42 

 

Sabato            

09.01.2016    

Gli “ellenisti”: una nuova forma di fede 

in Cristo implicante la critica del culto  

del Tempio e dei suoi riti, 

la reazione violenta delle autorità giudaiche, 

il “martirio” di Stefano 

At 6,1-8,3 

 

 

 

 

 

 

Sabato            

06.02.2016     

La fuga degli “ellenisti” da Gerusalemme,  

la conseguente missione ai Giudei  

della Giudea e della Samaria, 

la conversione e la chiamata di Saulo 

At 8,4-9,31 

 

Sabato           

05.03.2016   

Ammissione occasionale di non Giudei 

(greci/pagani) nella comunità dei Giudei 

credenti in Cristo: la prodigiosa venuta alla fede 

del centurione Cornelio e della sua famiglia 

At 9,32-11,18 

 

Sabato           

02.04.2016   

La Chiesa di Antiochia: la prima comunità mista 

formata da Giudei e Greci, denominati  

per la prima volta “cristiani” (circa 34-38), 

ed alcune vicende della Chiesa di Gerusalemme 

At 11,19-12,26 

 

Sabato      

07.05.2016 

La prima Missione programmata, rivolta insieme 

a  Giudei e Greci, della comunità mista di Antiochia 

(circa 45-47): l’annuncio ai Greci da fatto occasionale 

diviene prassi corrente 

At 13,1-14,28 

 

 

    

         

 Gli Atti degli Apostoli sono definiti dalla ricerca 

esegetica moderna una “monografia 

storiografica”. Monografia: l’autore intende 

limitarsi ad un solo argomento: la corsa 

irresistibile dell’annuncio cristiano da 

“Gerusalemme …. fino ai confini della terra”; 

storiografica: l’autore si ispira alla storiografia 

classica greco-romana, seguendone i criteri e i 

modelli. Così egli narra non per amore del passato, 

come cerca di fare la storiografia moderna, ma per 

rendere comprensibile il presente della fede alla 

luce del passato, mostrando come l’annuncio 

cristiano sia nato, si sia diffuso e sia arrivato al 

presente. I numerosi discorsi, circa un terzo del 

libro, sono rivolti al lettore di Atti per aiutarlo a 

cogliere  il senso e la natura dell’annuncio 

cristiano, mostrandone il cammino nella storia. 

         Il Gruppo SAE ha scelto per questo e per  il 

prossimo anno lo studio del libro degli Atti degli 

Apostoli. Dei 28 capitoli di cui è composto ne 

verranno svolti 14 quest’anno e 14 il prossimo. I 

titoli delle lezioni sono stati pensati per dare  il 

senso dello svolgimento degli eventi secondo 

l’autore: dall’annuncio ai soli Giudei  di 

Gerusalemme all’annuncio sempre ai soli Giudei 

della Giudea e della Samaria, alla accoglienza di 

qualche non Giudeo nella comunità credente, 

all’annuncio senza  restrizioni e condizioni ai non 

Giudei. L’annuncio del vangelo da puro evento 

intragiudaico diviene evento universale, senza 

dover  perdere per questo la sua radice ebraica. 

 


